


maestro di artigianato e di vita che riesce nell’impresa più grande: tirare fuori il talento nascosto di 
ciascuno dei suoi improbabili allievi.
Ogni episodio concentrerà i sospetti di Vanni su uno dei “Pezzi Unici” svelando, attraverso un uso 
sistematico del flashback, il dramma personale vissuto dal ragazzo protagonista della puntata e 
il pezzetto di verità che detiene sulla morte sospetta di Lorenzo. Come in un puzzle, l’accumulo e 
l’incastro dei flashback puntata dopo puntata, porterà Vanni  a scoprire il mistero che si cela dietro 
quell’omicidio. 
L’artigianato artistico è un’arena tanto inedita quanto affascinante: a Firenze le botteghe artigiane 
affondano le radici nella storia della città, nelle corporazioni di Arti e Mestieri che contribuirono a 
trasformare Firenze nella culla del Rinascimento. E nelle immagini c’è sempre lei, Firenze, perfetta 
sintesi di identità italiana e appeal internazionale.

Serie in sei serate in prima tv  
da domenica 17 novembre

U
na crime story ambientata a Firenze che abbraccia racconto generazionale, dramma 
sociale e giallo. È “Pezzi Unici” la nuova serie in sei serate firmata da Cinzia TH Torrini, 
una coproduzione Rai Fiction-Indiana Production in collaborazione con Cassiopea 
Film Production, che Rai1 propone in prima visione tv e in prima serata da domenica 
17 novembre. La serie tv sarà disponibile anche su RaiPlay. Nel cast Sergio Castellitto, 

Giorgio Panariello, Irene Ferri e i cinque “Pezzi Unici” interpretati da giovani attori esordienti. 
Vanni è un artigiano fiorentino, un maestro della lavorazione del legno. Il mestiere e la bottega che 
porta il suo nome vengono da lontano: un lascito che la sua famiglia tramanda da generazioni. 
Uomo tutto d’un pezzo, vecchio stampo, nell’arte dell’intaglio e del restauro Vanni non ha eguali.
Come padre però ha fallito. Lorenzo, il suo unico figlio, temperamento da artista e carattere ribelle, 
si è perso nella droga ed è morto. Suicidio, o almeno così sembra. Eppure negli ultimi tempi Lo-
renzo sembrava essersi ripreso: si era disintossicato e teneva un corso di artigianato in una casa 
famiglia.
Gli allievi di questo corso sono cinque ragazzi problematici. Ciascuno ha alle spalle un dramma 
personale (ha commesso un reato, è tossico, non ha una famiglia) e ciascuno ha un sogno: sono 
“Pezzi Unici”.
Per questi giovani, in bilico fra speranza e dannazione, la differenza può farla un corso di artigiana-
to, quello che Lorenzo aveva avviato e che Vanni, per superare il senso di colpa nei confronti del 
figlio (sa che se si è perso è anche colpa sua), decide di proseguire.
Vanni è un uomo ferito, dai modi burberi ma con qualcosa di autentico da trasmettere, è un 



punizione che si acquista consapevolezza degli errori commessi, ma attraverso l’assunzione di 
responsabilità. Fra l’autorità e l’autorevolezza, Anna ha scelto la seconda ed è questa una delle 
principali ragioni di incontro con Lorenzo e, dopo la sua morte, di scontro con Vanni. 
Come tanti fra coloro che sono animati da spirito missionario, anche Anna rischia di cadere vitti-
ma di sé stessa e del suo eccesso di zelo. La morte di Lorenzo e il burrascoso rapporto con Vanni 
la costringeranno a fare i conti con le sue fragilità che affondano, come la sua generosa voca-
zione, in un trauma del passato. Era poco più che un’adolescente quando sua sorella minore è 
scomparsa nel nulla. Sebbene non abbia colpe nell’accaduto, Anna al dolore ha aggiunto il senso 
di colpa. L’incontro con Vanni, che il suo senso di colpa lo affronta di petto, le darà la forza di comin-
ciare a fare i conti con suoi fantasmi.

MARCELLO (GIORGIO PANARIELLO)
Can che abbaia non morde, si dice. E per fortu-
na, perché Marcello abbaia parecchio. Bastian 
contrario per eccellenza, diffidente fino alla pa-
ranoia e pure un po’ taccagno, Marcello, vedovo 
ormai da molti anni, ha tre punti fermi nella sua 
vita e per quelli sarebbe disposto anche a far-
si ammazzare: sua figlia Beatrice, il suo amico 
Vanni e la sua bottega di fabbro. Marcello, come 
Vanni e come tutti gli artigiani che animano la 
via a loro dedicata e non solo, ha imparato l’ar-
te della lavorazione del ferro da suo padre, che 
a sua volta l’aveva imparata dal suo e così via 
fino al primo antenato di una lunga catena, che 
neppure la sua unica figlia femmina Beatrice ha 
voluto interrompere. E di questo Marcello è sta-
to felice, anche se non le ha mai imposto niente, 
cercando di essere per lei il miglior padre e la 
miglior madre possibile. Due anime in un noc-
ciolo lui e Beatrice. Ma poi succede che Vanni 
si picca di insegnare a lavorare il legno a quelli 
che per lui, fino a prova contraria, altro non sono 
che cinque pericolosi criminali… e a Beatrice, il 
nocciolo condiviso fin lì con lui comincia a stare 
stretto. E Marcello questo proprio non lo sop-
porta. Beatrice può farsi amica di tutti i ragazzi e 
le ragazze che vuole, può persino innamorarsi 
di chi vuole, ma di uno dei Pezzi Unici proprio no.

CHIARA (FABRIZIA SACCHI) 
Chiara è la moglie di Vanni. Se ne è innamora-
ta che era una ragazzina. E se ne è innamorata 
proprio in via degli Artigiani, dove suo padre, ric-
co collezionista di opere d’arte aveva deciso di 
aprire un negozio di antiquariato. 
Di dieci anni più grande, già burbero e cocciuto 

I PERSONAGGI

VANNI (SERGIO CASTELLITTO)
Giovanni ‘Vanni’ Bandinelli è un maestro artigia-
no del legno. I Bandinelli si tramandano il mestie-
re e la bottega da generazioni e Vanni, degno 
erede di suo padre e di suo nonno, è la perfetta 
incarnazione dell’artigiano fiorentino. Nella te-
sta e nelle mani possiede un’arte che è frutto di 
talento, disciplina, rigore e tanto lavoro. È indivi-
dualista, ha un gran cuore ben nascosto dietro 
un carattere scorbutico e intransigente, è schiet-
to e pragmatico fino all’eccesso.
Vanni è l’orgoglioso rappresentante di una tradi-
zione secolare che va ben al di là della sua fami-
glia, è uno degli ultimi rappresentanti di una spe-
cie in via di estinzione. Ma a lui non importa: nella 
sua bottega il tempo si è fermato, ed è lì dentro 
che vive la sua vita. Poi però suo figlio Lorenzo, 
ex tossicodipendente, muore, forse suicida. E il 
mondo di Vanni va in pezzi. Al dolore si somma il 
senso di colpa: sa che la tossicodipendenza del 
figlio e la sua morte, tragica e prematura, sono 
anche figlie della sua inflessibile intransigenza, 
della sua eccessiva chiusura mentale. 
L’occasione di fare ammenda e riconciliarsi con 
se stesso gli arriva inaspettata: insegnare il me-
stiere, tramandare la sua arte, ad un gruppo di 
ragazzi problematici provenienti da una casa fa-
miglia e forse scoprire la verità sulla morte di suo 
figlio.
L’incontro fra maestro riluttante e allievi irrequieti 
è uno scontro di mondi apparentemente distanti 
e inconciliabili, che ha una posta in gioco altissi-
ma: la salvezza, sia per Vanni che per quei suoi 
improbabili figli putativi.

ANNA (IRENE FERRI) 
Bella, coraggiosa, determinata, Anna è certa 
che ognuno, anche le persone in apparenza 
peggiori, abbiano un seme dentro di sé pronto a 
fiorire. Ha fatto dell’aiuto per i ragazzi e le ragaz-
ze in difficoltà la sua missione e si batte come 
una leonessa per dare loro nuove opportunità. Il 
modello sperimentale di casa famiglia che dirige 
nasce dalla convinzione che non è attraverso la 



Jess vorrebbe farla finita con i furti, ma non può. Quell’uomo violento, quell’amore sbagliato, le 
hanno tolto la cosa più importante: la fiducia. Jess non si fida di nessuno, nemmeno di se stessa. 
Per questo appare come la più enigmatica del gruppo: è spesso indecifrabile ed è gelosa dei suoi 
tanti, troppi segreti.
Vorrebbe riuscire a fidarsi di Vanni e approfittare dell’opportunità che gli offre, ma non se la sente 
di rinunciare al piano B. È sinceramente attratta da Carlo, ma sa che non può lasciarsi andare. 
Aprirsi, con lui o con Vanni, significherebbe scoperchiare un pericoloso vaso di Pandora che è 
bene tenere sigillato. Costi quel che costi, anche se il prezzo è l’infelicità.

LAPO (LEONARDO PAZZAGLI)
È un ragazzo difficile, un violento, che sfoga a suon di caz-
zotti la rabbia e il dolore che si porta dentro. Ha diciannove 
anni e una condanna per aggressione da scontare. Sente di 
non avere né passato né futuro. Se si guarda alle spalle vede 
solo le macerie della sua famiglia: madre tossicodipenden-
te e patrigno spacciatore; se guarda avanti vede un muro di 
ostilità contro cui sbattere i pugni fino a farli sanguinare. 
Eppure un raggio di speranza nella sua vita c’è: è Valentina, 
che ha conosciuto in casa famiglia e con cui ha costruito 
una tenera storia d’amore fatta di rispetto e protezione reci-
proca. Sì, perché dietro gli atteggiamenti da bullo, Lapo è un 
ragazzo con un cuore grande, che aspetta solo l’occasione 
giusta per mostrare i propri sentimenti senza la paura di es-
sere aggredito e umiliato.
L’incontro con Vanni può essere quell’occasione. Il babbo 
di Lapo, morto quando lui era solo un bambino, era un arti-
giano del legno. Grazie a Vanni, Lapo può riscoprire gli unici 
ricordi belli della sua infanzia e imparare un mestiere per cui 
ha vocazione e che gli può regalare un futuro.
Vanni però non fa sconti a nessuno ed è perentorio con 
Lapo: le mani o le usa per lavorare il legno o per tirare caz-
zotti. Deve scegliere, una volta per tutte. Anche se ormai è 
abituato a esprimere le sue emozioni solo attraverso la vio-
lenza, forse per Lapo non è troppo tardi.

VALENTINA (CAROLINA SALA)
Non è ancora maggiorenne (ha diciassette anni) ed è l’unica 
del gruppo che non è in casa famiglia per seguire un percor-
so di riabilitazione e che non conta i giorni che la separano 
dalla libertà. Al contrario, vive l’avvicinarsi del suo diciotte-
simo compleanno con ansia crescente: una volta maggio-
renne sarà costretta a lasciare la struttura che l’ha accolta 
da bambina e che l’ha sempre vista tornare dopo affidi falli-
mentari a questa o a quella famiglia. Per lei la casa famiglia è 
l’unica casa e l’unica vera famiglia che ha mai avuto.
Valentina è ingenua e naif, ma dietro il suo faccino d’angelo, 
si nasconde una storia terribile di abusi in famiglia: i genitori 

come adesso, Chiara aveva eletto Vanni a uomo della sua vita fin dal primo momento in cui l’aveva 
visto. In nome di quella differenza d’età, lui aveva provato a resisterle, ma Chiara, fragile ed ete-
rea solo in apparenza, alla fine l’aveva avuta vinta: il rude Vanni, di fronte alla determinazione e alla 
bellezza di lei, era stato costretto a capitolare. La loro storia era unica e speciale: faceva invidia al 
mondo e, quando da quella storia era nato Lorenzo, a Chiara era parso di non avere più niente da 
desiderare. Ma la vita riserva spesso brutte sorprese e quel figlio desiderato da entrambi che in 
principio li aveva uniti ancora di più, aveva finito per dividerli. Con la sua fragilità, con le sue scelte 
sbagliate e infine con la sua morte.
E così, con la stessa determinazione con cui lo ha voluto accanto a sé immaginando che sarebbe 
stato per sempre, adesso Chiara ha stabilito che Vanni deve starle lontano. Per sempre. È l’unica 
cosa che può fare per lei.

CARLO (MARCO COCCI)
Fratello minore di Chiara, Carlo è cresciuto fra il negozio 
d’antiquariato del padre, di cui adesso si occupa, e la botte-
ga di Vanni, dove ha imparato l’arte della lavorazione e del 
restauro del legno. Affascinante e ricco, ama l’arte, la bella 
vita, le belle donne. 
Tanto è inaffidabile in amore, quanto invece appare sensibi-
le, premuroso e pronto a tutto per la sua famiglia. Per Chia-
ra, a cui è legatissimo. Per Lorenzo. E per Vanni, per il quale 
è sempre stato, più un figlio maggiore che un cognato. Uno 
di quei figli che non ti daranno mai pensieri, perché sanno 
che cosa vogliono dalla vita e se perseguono uno scopo, lo 
raggiungono. E da figlio maggiore si comporta adesso che 
Lorenzo non c’è più. Carlo aiuta Vanni sul lavoro, lo sostie-
ne, ma al tempo stesso non ha paura a metterlo di fronte ai 
suoi errori. E sembra fare di tutto perché lui e Chiara si ritro-
vino e condividano il dolore per la perdita di Lorenzo.
Eppure c’è qualcosa di sfuggente in lui, qualcosa che ce 
lo mostra sempre in allerta e incapace di lasciarsi andare 
davvero. Ma quando i suoi occhi si posano per la prima vol-
ta su Jess, uno dei Pezzi Unici a bottega da Vanni, questa 
attitudine alla “distanza” svanisce in un istante.

JESS (LUCREZIA MASSARI)
Ha solo vent’anni eppure è come se ne avesse già vissuti il 
doppio. A Jess le cose accadono, di continuo, e raramente 
sono cose piacevoli. 
È in casa famiglia per finire di scontare una condanna per 
furto. Il suo complice, l’uomo che ha amato e che l’ha tra-
sformata in una ladra professionista, invece è in carcere, 
ma anche da dietro le sbarre continua a farle paura. 
Jess sa che l’unica soluzione è fuggire via, il più lontano 
possibile. Per questo attende con ansia il giorno in cui potrà 
lasciare la casa famiglia e nel frattempo si prepara una via 
di fuga facendo quello che le riesce meglio: rubare.



Grazie al corso di artigianato per la prima volta ha possibilità di coltivare il suo grande talento 
nell’arte del disegno. Ma l’incontro con Vanni non è tutto rose e fiori, tutt’altro.
Lei, allergica alla disciplina, si trova a fare i conti con un maestro che fa del rigore una ragione di 
vita. Un po’ alla volta Erica, pur restando la scheggia impazzita del gruppo, scoprirà che stavolta le 
regole sono davvero per il suo bene.

BEATRICE (MARGHERITA TIESI)
Figlia unica di Marcello, ha seguito le orme paterne, 
sebbene non sappia  se più per obbligo o per vocazio-
ne. Bella, solare e forte, non solo quando batte il ferro, 
Beatrice è la classica ragazza con la testa sulle spalle. 
A volte sembra persino più grande di suo padre e, a 
differenza di Marcello, è un’entusiasta. Batterista man-
cata, appassionata di musica, vive la sua quotidianità 
senza rimpianti. Fare un mestiere “da uomo” e nascon-
dere la sua bellezza dietro il grembiule da lavoro non le 
pesa. 
Sembra proprio che non le manchi nulla, ma quando i 
Pezzi Unici compaiono per la prima volta nella via degli 
Artigiani, per lei qualcosa nell’aria comincia a vibrare. 
Quando incontra lo sguardo di Elia, per Beatrice è 
amore. E da subito, capisce che ci sarà da litigare con 
Marcello, ma la cosa non la preoccupa più di tanto: è 
tutta la vita che si allena.

LORENZO (LORENZO DE MOOR)
È il figlio ventenne di Vanni. 
Con il padre ha avuto sin da ragazzino un rapporto 
conflittuale. Vanni lo ha iniziato precocemente all’ar-
tigianato, incurante della vocazione artistica del figlio 
che voleva ad ogni costo fare il pittore. La rottura con il 
padre arriva quando Lorenzo inizia a drogarsi. 
Lorenzo riesce a disintossicarsi grazie al supporto di 
una comunità di recupero e, da quel momento, decide 
di dedicarsi ai ragazzi problematici come lui. Inizia così 
a tenere un corso di artigianato nella casa famiglia ge-
stita da Anna, creando il gruppo di allievi poi “ereditati” 
da suo padre. 
Quando inizia il racconto Lorenzo è morto da pochi 
mesi, ma vive nel mondo narrativo grazie ai flashback 
dei vari personaggi della cui esistenza ha fatto parte: 
Vanni, Carlo, Anna, i “pezzi unici”. Ciascuno di loro ci 
restituisce un diverso aspetto della complessa per-
sonalità di Lorenzo: figlio ribelle, artista appassionato, 
ragazzo fragile, maestro empatico e generoso.

la facevano prostituire. Ricordi terribili, accantonati e perlopiù rimossi, ma la sensazione di essere 
sporca e indegna, la vergogna e la paura, non se li è più scrollati di dosso. Se nessuna famiglia l’ha 
mai voluta è perché lei per prima non si sentiva degna di amore e rispetto. 
In Lapo ha trovato il cavaliere pronto a proteggerla, innanzitutto dai suoi demoni interiori, e a im-
porle, con gentile fermezza, il suo rispetto e il suo amore.
Valentina è la cenerentola del gruppo, ma nei momenti drammatici è capace di gesti estremi.

ELIA (MOISÉ CURIA)
Ex batterista di una band, a soli ventun’anni è stato già 
capace di distruggere con le sue mani una carriera di 
successo. La musica è sempre stata la sua passione 
che presto, forse troppo presto, si è trasformata in una 
carriera di alto livello. Elia non ha retto al successo im-
provviso, si è sentito sotto pressione, si è rifugiato nella 
droga. E, da un giorno all’altro, si è trovato prigioniero nel 
tunnel della dipendenza.
In casa famiglia sta portando avanti un faticoso percor-
so di disintossicazione.
Il corso di artigianato è un’ottima occasione per impe-
gnarsi in qualcosa di concreto che gli impedisca di pen-
sare a ciò che più ama e più teme: la musica. 
Schivo ed introverso, Elia cerca di sfuggire alle emo-
zioni, perché ha paura di non saperle gestire. Ma quan-
do conosce Beatrice, deve fare i conti con l’amore. Ha 
paura di amare e di farsi amare, di perdere il controllo e 
di ricadere nella droga, ha paura di far soffrire Beatrice 
e per questo l’allontana facendola soffrire. Elia capisce 
che quello è un circolo vizioso che va spezzato. Grazie 
a Beatrice trova il coraggio di rimettersi in gioco: è il mo-
mento della verità. Da una parte c’è l’amore, ci sono i so-
gni e la libertà con tutti i suoi rischi, dall’altra c’è la droga 
con le sue false rassicurazioni, e lui è in mezzo al guado.

ERICA (ANNA MANUELLI)
Sguardo magnetico e lingua tagliente, Erica nei suoi di-
ciannove anni di vita ne ha già combinate di tutti i colori. 
È in affido alla casa famiglia in seguito a una condanna 
per atti di vandalismo, estremo tentativo di ribellione nei 
confronti di una famiglia troppo esigente e anaffettiva.
Secondogenita di una coppia dell’alta borghesia fioren-
tina, Erica sin da bambina si è ritagliata il ruolo di peco-
ra nera: più lei si ribellava in cerca di attenzioni, più i suoi 
genitori rispondevano con regole inflessibili e distanza 
emotiva.
Erica cerca di soddisfare il suo bisogno di affetto con-
sumando freneticamente flirt e amori sbagliati che la la-
sciano sempre più frustrata e delusa.



NOTE DI REGIA

Perché la serie Pezzi Unici

Una mia necessità, essendo nata a Firenze, di 
accendere i riflettori sugli innumerevoli artigia-
ni nella città del Rinascimento che esercitano 
ancora con le mani e con il cuore questo me-
stiere d’arte nelle loro botteghe! Un mondo che 
rischia piano piano di scomparire in tutta Italia.  
Ricordo ancora gli odori, che sapevano di resi-
ne naturali, di cera d’api, di cuoio quando attra-
versavo il centro di Firenze per andare a scuola 
e mi soffermavo nei vicoli ad osservare gli arti-
giani che spesso lavoravano sulla strada. Ogni 
giorno passavo davanti ad una cantina e dall’al-
to vedevo un uomo con un grembiule di pelle 
marrone, capelli e barba lunghi, che intagliava 
e intrecciava strisce di pelle per cinture e brac-
cialetti. Mi fermavo ad osservarlo e ho iniziato 
anche a parlarci. 
Dopo 40 anni casualmente ci siamo rincontrati. 
In questi anni con i suoi lavori, fatti di cuoio, è ri-
uscito a costruire un impero, senza mai cedere 
alla tentazione della delocalizzazione, con de-

cine e decine di negozi in giro per il mondo spe-
cialmente in Giappone dove è famoso come 
una star. Come lui ce ne sono ancora molti in 
Italia, che con la loro capacità creativa sono di-
ventati delle eccellenze nei lori mestieri d’arte.
Ci tenevo a dar luce a questo mondo che per 
secoli si è tramandato di padre in figlio. Volevo 
attirare l’attenzione su una realtà che è sotto la 
minaccia di scomparire. E non per ultimo vole-
vo presentare ad un pubblico più giovane che 
c’è un’alternativa, sotto certi aspetti più valida e 
più soddisfacente, a certi lavori frustranti e ripe-
titivi, ma soprattutto che il lavoro c’è.
Con Ralph Palka, mio partner e socio della no-
stra società Cassiopea Film Production, con un 
piccolo contributo della Camera di Commercio 
ho realizzato nel 2013 un cortometraggio dal 
titolo “Firenze. Capitale dell’arte e dell’artigiana-
to” (visibile su YouTube) sul lavoro creativo degli 
artigiani. A fine 2013 abbiamo mostrato al Diret-
tore di Rai Fiction Eleonora Andreatta il corto-
metraggio e un primo soggetto scritto insieme 
a Fabrizio Lucherini. Un soggetto, che già aveva 

come tematica la collisione tra il mondo degli 
artigiani e quello dei giovani. L’idea è piaciuta 
per l’originalità e perché parlava delle radici del-
la nostra tradizione. 
Applicare le leggi drammaturgiche di grande 
appeal ad una serie di sei serate da 100’ per Rai1 
con una tematica così particolare non è stato 
facile. È stato necessario formare una squadra 
di sceneggiatori che avesse l’esperienza per-
sonale per raccontare questa storia. 
Nel 2015 entra Donatella Diamanti e in un se-
condo momento si è aggiunta Isabella Aguilar. 
Un periodo di gestazione e scrittura che è du-
rato dal 2014 al 2018 con la supervisione del 
capostruttura di Rai Fiction Francesco Nar-
della e degli editor Daria Hensemberger e Fi-
lippo Rizzello. La difficoltà è stata confrontarsi 
con un format diverso, con più generi, tra cui il 
giallo, ambientato nel mondo del lavoro e del 
sociale. Per conoscere i mestieri degli artigiani 
e per far conoscere meglio il mondo che vole-
vo raccontare, siamo tutti andati a Firenze per 
toccare da vicino la vita nelle botteghe e il ca-
rattere e la psicologia degli artigiani. In seguito, 
con la costumista, gli arredatori e l’aiuto regista 

abbiamo trascorso del tempo con i ragazzi e gli 
educatori in una casa famiglia per conoscerne 
le dinamiche e la loro vita quotidiana. Il proget-
to è stato ideato e sviluppato con Rai Fiction e 
la nostra società Cassiopea Film Production, 
come già nel passato la serie “Terra Ribelle” (nel 
2010).  Per la fase produttiva Ralph ed io abbia-
mo voluto affidarci a dei produttori che avesse-
ro una sensibilità creativa per questo progetto 
e che volessero costruire con noi una partner-
ship. Tutto questo lo abbiamo trovato con India-
na Production di Fabrizio Donvito, Benedetto 
Habib e Marco Cohen, che hanno creduto nel 
progetto e mi hanno accompagnato insieme a 
Rai Fiction in questa impresa molto personale 
e anche tanto laboriosa. 
Wanny Di Filippo è stato sin dall’inizio la mia 
musa per questa storia. Come lui ce ne sono 
ancora molti in Italia, che con la loro capacità 
creativa sono diventati delle eccellenze nei loro 
mestieri d’arte.

Cinzia TH Torrini
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LA PRIMA SERATA

Episodio 1: La scelta
Vanni Bandinelli è un artigiano molto stimato. La sua bottega è uno dei pilastri dell’artigianato to-
scano e Vanni, noto a tutti per il suo carattere ruvido e scorbutico, ama trascorrere lì la maggior 
parte del suo tempo. Chiara, sua moglie, lo asseconda e sostiene. Si amano da sempre e il loro 
legame fa invidia al mondo. Ma con la scomparsa prematura del figlio Lorenzo, suicidatosi in una 
notte di pioggia dopo aver dato a Vanni un appuntamento a cui non si è mai presentato, il loro rap-
porto deflagra e nella vita del maestro artigiano tutto precipita. È un uomo distrutto quello di cui 
facciamo la conoscenza: Chiara se n’è andata, oltre la serranda abbassata della bottega posta e 
bollette si accumulano insieme alla polvere e alla sporcizia e Vanni si lascia schiacciare dalla soli-
tudine. Il fabbro Marcello, suo amico e vicino di bottega, prova a scuoterlo, ma inutilmente. 
Dove l’amico non arriva, arriva però il destino: prima di morire Lorenzo aveva iniziato un corso per 
cinque ragazzi ospiti di una casa famiglia, avrebbe dovuto insegnare loro a diventare artigiani del 
legno, proprio come suo padre aveva fatto con lui. All’ambizioso progetto, sostenuto da Anna, la 
responsabile della casa famiglia, Lorenzo aveva dato un nome: Pezzi Unici. Con la sua morte però 
si è fermato tutto. Adesso, nonostante il dolore, Anna vuole andare avanti; Jess, Erika, Valentina, 
Lapo e Elia hanno bisogno di un riscatto e Lorenzo di qualcuno che porti a termine il suo sogno. 
Chi meglio del padre? Così, dopo una strenua resistenza, Vanni cede a patto che il corso si svolga 
nella sua bottega. E così, una bella mattina in via degli Artigiani, dalla soglia delle loro botteghe gli 
artigiani assistono sbigottiti al passaggio dei cinque Pezzi Unici che presto capiscono che con 
Vanni sarà dura. Vanni dal canto suo li studia: se sono stati allievi di Lorenzo e gli sono stati vicini, 
forse possono aiutarlo a capire perché si è suicidato. Ma non appena Vanni fa loro il nome di suo 
figlio, una strana tensione passa fra i ragazzi che prontamente lo liquidano dicendo di non sapere 
nulla della morte di Lorenzo. E se avesse ragione Chiara? Se Lorenzo non si fosse suicidato, ma 
fosse stato ucciso?

Episodio 2: La notte bianca
Il rapporto fra Vanni e i Pezzi Unici inizia in modo burrascoso: l’artigiano pretende che imparino 
guardandolo lavorare, ma i ragazzi a stare con le mani in mano si annoiano. Anna ne difende le 
ragioni e Vanni litiga anche con lei. Accarezza la tentazione di rispedirli tutti alla casa famiglia e 
chiudere il corso, ma nel frattempo il sospetto che i cinque davvero sappiano qualcosa sulla mor-
te di Lorenzo si fa certezza e per Vanni tenerli a bottega diventa un modo per indagare su quel che 
è accaduto al figlio. Ma se Vanni si muove in punta di piedi, attento a non svelare ai ragazzi le sue 
intenzioni, Chiara va dritta al punto: li raggiunge nella trattoria dove si recano ogni giorno a pranzo 
e offre loro dei soldi in cambio di informazioni sulla morte di Lorenzo. I cinque, più spaventati che 
turbati, si chiudono a riccio: che davvero sappiano qualcosa? Beatrice, la figlia di Marcello, ogni 
giorno di più s’innamora di Elia e Carlo, fratello di Chiara e zio di Lorenzo, non riesce a staccare gli 
occhi da Jess. Fra curiosità, sentimenti confusi e paure, i cinque pezzi unici dimostrano di saperci 
fare con gli attrezzi più di quanto Vanni credesse e quando la situazione economica dell’artigiano, 
già compromessa, precipita, si offrono di aiutarlo a smaltire tutti i mobili che ha in negozio organiz-
zando una Notte Bianca. L’idea piace e piacciono a Vanni i risultati che porta. Con la Notte Bianca 
ancora in corso, però, due agenti in divisa raggiungono i Pezzi Unici mentre brindano con Anna e il 
loro maestro: sono lì per Erica e davanti ai volti turbati di tutti la invitano a seguirli in commissariato.
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